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Allodola AL

Alzavola AZ

Beccaccia BE

Beccaccino BC

Canapiglia CA

Cesena CS

Codone CD

Colombaccio CO

Combattente CB

Cornacchia g. CG

Cornacchia n. CN

Fischione FI

Folaga FG

Frullino FR

Gallinella d’acqua GA

Ghiandaia GH

Gazza GZ

Germano reale GR

Marzaiola MA

Merlo ME

Mestolone MS

Moretta MO

Moriglione MR

Pavoncella PA

Porciglione PO

Quaglia QA

Tortora TO

Tordo bottaccio TB

Tordo sassello TS

Camoscio

Capriolo

Cervo

Cinghiale

Coniglio selvatico

Coturnice

Fagiano

Gallo forcello

Lepre bianca

Lepre comune

Minilepre

Muflone

Pernice bianca

Pernice rossa

Starna

Volpe

** Daino

** Lepre sarda

** Pernice sarda

A V V E R T E N Z E
Il tesserino è personale e non cedibile.
Chiunque sia in possesso di più di un tesserino venatorio 
regionale è perseguibile ai sensi di legge.

 

In caso di deterioramento o smarrimento del presente tesserino, il titolare per ottenere
il duplicato deve rivolgersi all’Ente che lo ha rilasciato, dimostrando di aver provveduto 
alla denuncia dell’avvenuta perdita all’autorità di P.S. o locale stazione dei Carabinieri.

DA RESTITUIRSI ALL’ENTE 
CHE LO HA RILASCIATO ENTRO 
IL 31 MARZO SUCCESSIVO ALLA

CHIUSURA DELLA STAGIONE VENATORIA

SPAZI PER LA VIGILANZA
CONTROLLI ESEGUITI

PER L’ESERCIZIO VENATORIO IN 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

PER L’ESERCIZIO VENATORIO IN 
TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 

1) Data

 Firma e Ente

2) Data

 Firma e Ente

3) Data

 Firma e Ente

4) Data

 Firma e Ente

5) Data

 Firma e Ente

6) Data

 Firma e Ente

Spazio dove applicare l’adesivo
riportante gli orari di caccia
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COME SI USA IL TESSERINO

a) Giornate e località

La settimana venatoria inizia il lunedì e 
l’esercizio venatorio è comunque sempre 
vietato il martedì e il venerdì.
Il cacciatore, indipendentemente dal tipo di 
caccia praticata, non può usufruire di più              
di 55 giornate di caccia durante l’intera stagione 
venatoria.
Il cacciatore, all’inizio della giornata di caccia, 
deve indicare, negli appositi spazi: giorno        
(es.: 15), mese (es.:10), provincia (sigla 
automobilistica), Ambito Territoriale di Caccia 
(es.: A1 se A.T.C. n. 1) o Comprensorio Alpino 
(es.: C1 se C.A. n. 1) o Azienda Faunistica 
Venatoria (AFV) o Azienda Agri Turistico 
Venatoria (AATV).

b) Prelievi

È obbligatorio:
per la stanziale: per ogni giorno di attività 
venatoria annotare i capi sul posto di caccia, 
subito dopo gli abbattimenti accertati, 
apponendo nella scheda n. 1 (PRELIEVI 
STANZIALE), un segno indelebile (X) 
nell’apposita casella relativa alla giornata ed alla 
specie stanziale prelevata;

per la migratoria: per ogni giorno di attività 
venatoria annotare i capi sul posto di caccia, 
subito dopo gli abbattimenti accertati, 
apponendo nell’apposita casella della scheda    
n. 2 (PRELIEVI MIGRATORIA), relativa alla 
giornata, la sigla della specie appena abbattuta.    
La sigla di ogni specie migratoria è indicata nella 
scheda n. 2.

Qualora il cacciatore effettuasse la giornata di caccia 
in due diversi ATC/CA/AFV/AATV, nella stessa 
provincia o in due province diverse, dovrà indicare i 
prelievi effettuati nelle due diverse località, negli 
appositi spazi suddivisi da tratteggio.
Qualora, al contrario, il cacciatore effettuasse l’intera 
giornata di caccia sul territorio di una sola provincia, 
in un solo ATC/CA/AFV/AATV, dovrà utilizzare 
l’intera casella relativa alla giornata di caccia ed alla 
specie prelevata, senza tenere conto del tratteggio 
che suddivide lo spazio.
I totali dei prelievi, sia di stanziale che di migratoria, 
vanno riportati poi, a fine stagione, nel riepilogo 
annuale (scheda n. 3).
Il presente tesserino venatorio va riconsegnato 
all’Ente che lo ha rilasciato entro e non oltre il 31 
marzo successivo alla chiusura della stagione 
venatoria.

* Specie cacciabili soltanto in deroga alla 
direttiva 2009/147/CE (art.9), se 
autorizzate dalla Regione. I nomi delle 
specie autorizzate in deroga devono 
essere riportati dal cacciatore negli 
appositi spazi vuoti.

** Specie cacciabili fuori Regione.

c) Orario

In Lombardia, la caccia - salvo eventuale 
preapertura autorizzata dalla Regione o dalla 
Provincia di Sondrio - è consentita dalla terza 
domenica di settembre al 31 gennaio dell’anno 
venatorio di riferimento, con le modalità riportate nel 
calendario regionale, secondo gli orari stampati 
nell'etichetta adesiva consegnata unitamente al 
tesserino.
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